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  Capitolo 1




  Era una calda giornata di fine giugno, Laura si stava recando dal professor Costantin, la donna doveva effettuare una seduta di ipnosi. Arrivata dinanzi all’ingresso dello studio medico bussò, lo psicoterapeuta la invitò ad entrare e disse “Buongiorno Laura, come state oggi?”. La donna rispose “Potrebbe andar meglio, sono sconcertata, faccio incubi paurosi, fatico a dormire e durante il giorno mi sento disorientata”.




  Costantin rassicurò la donna dicendo “Questa manifestazione di disagio è abbastanza comune nei pazienti trattati con terapia ipnotica” poi le confermò che le persone che aveva curato avevano accusato inizialmente una condizione di malessere ma che questa sensazione sarebbe sparita con il proseguimento delle terapie, anzi si sarebbero presto visti i miglioramenti.




  Solo due settimane prima Laura aveva interpellato lo psicoterapeuta, erano mesi che soffriva di uno stato d’ansia, questo malessere era causato dai continui incubi notturni che le impedivano di riposare.




  Era stato Alfonso Loporto, restauratore presso il castello di Masone a indicare a Laura il nominativo dello psicoterapeuta.




  Da tutti gli abitanti di Masone, Alfonso era considerato una persona seria e cordiale, tutti in paese lo stimavano, fu anche per questo motivo che Laura non cercò altri specialisti, infatti il giorno stesso in cui ebbe il nominativo dal Loporto telefonò allo psicoterapeuta e prenotò un primo incontro.




  Erano trascorse tre settimane da quando il dottor Costantin si era trasferito in paese, il medico dopo essersi laureato in psicologia, si era specializzato nel eseguire terapie ipnotiche analogiche, prima del suo trasferimento a Masone aveva lavorato presso la clinica privata di Sassi.




  Quando arrivò in paese, gli abitanti di Masone mormoravano che il medico era un personaggio strano e misterioso, molti affermavano che si fosse trasferito in paese per fare una ricerca medico scientifica e che l’incarico gli fosse stato conferito da una prestigiosa università.




  Durante il primo appuntamento, lo psicologo accolse Laura con gentilezza, la fece sentire da subito a proprio agio e questo indusse la donna a fidarsi del medico e a lasciarsi andare.




  Fu quella volta che Laura raccontò al terapeuta dei suoi incubi notturni, il medico le aveva chiesto di descrivere cosa la rendesse così inquieta. “Mi racconti uno dei suoi incubi come li stesse rivivendo in questo momento”. La donna volle raccontargli il suo sogno ricorrente, che la angosciava a tal punto da svegliarsi sudata e tremante.




  Così Laura inizio e disse “Durante questo incubo mi immagino di percorrere una via buia e desolata, ad un certo punto mi rendo conto di essere seguita, inizio a camminare più velocemente, girandomi capisco che l’uomo si avvicina e che sta per raggiungermi, percepisco i suoi passi, avverto il rumore delle sue scarpe sul terreno, mi volto una seconda volta, sono impaurita non riesco a vedere il volto. Rammento la sua corporatura robusta e che indossa un mantello e un cappello di feltro. Continuo a scappare ma lui corre velocemente e mi raggiunge, sento le mani forti che mi afferrano, l’uomo mi spinge contro un muro, mi sento come paralizzata dalla paura, poi guardo l’aggressore mentre estrae dalla cinta un coltello…”. La donna si interruppe e fece presente al psicoterapeuta che a quel punto dell’incubo si svegliava sudata e terrorizzata tanto da non riuscire a riprendere il sonno.




  Il medico ascoltato il racconto attese qualche istante, voleva che la donna si calmasse, appena la vide più tranquilla, iniziò a spiegare a Laura che quel sogno era sicuramente il manifestarsi di un forte trauma psichico, e che nella parte inconscia della sua mente vi era nascosto un qualche episodio traumatico.




  A fine seduta Costantin fece il punto della situazione, consigliò a Laura di intraprendere un ciclo di terapia, la donna chiese in cosa sarebbe consistita la cura, il medico rispose “Le sedute che si andranno a fare saranno di tipo dinamico mentale, utilizzerò l’ipnosi per farle rivivere ricordi e far riemergere quei traumi che nascosti nel subconscio sono la causa scatenante di tutti i problemi, solo così è possibile trovare rimedio”.




  Laura non ci pensò due volte ad accettare il consiglio, tanto da voler prenotare subito per iniziare i trattamenti.




  Capitolo 2




  Erano ormai trascorse tre settimane da quando Laura aveva iniziato le cure, quella di quel giorno era la quinta seduta e sarebbe dovuta esser anche l’ultima, la paziente aveva però la sensazione di non aver avuto dei benefici, anzi le sembrava di stare peggio di prima.




  Era stato il medico a dirle che con un ciclo di cinque incontri avrebbe risolto, ma quel giorno, poco prima di iniziare il trattamento ipnotico, Costantin volle suggerire di programmare almeno altri due incontri.




  Laura si sentiva esausta e avrebbe voluto interrompere, ma vista l’insistenza del terapeuta si rassegnò e accettò l’invito.




  Costantin appoggiò la mano sulla spalla della giovane paziente e la condusse nel grande salone, era in quel luogo posto al secondo piano della villa che il medico effettuava i trattamenti, quello stanzone era immenso, aveva mura dipinte di giallo ocra, sulle pareti appesi qua e là alcuni quadri ed arazzi in stile orientale, nel locale nessun mobile ad arredarlo ma solo una vecchia poltrona posta al centro della stanza, era su quella poltrona di velluto rosso che il terapeuta faceva accomodare i suoi pazienti per poi farli cadere nella trance ipnotica.




  I due raggiunsero il salone, il medico fece sedere Laura e si posizionò di fronte a lei, iniziò così ad attuare alcune tecniche per far rilassare la paziente, dopo alcuni minuti la condusse in catalessi, poi disse “Laura ora farai tre respirazioni profonde”, e una volta fatte le disse di chiudere gli occhi e posizionò le mani sui lobi parietali, a quel punto iniziò a parlare alla paziente con voce bassa ed avvolgente.




  Durante questa prima fase, Laura man mano veniva accompagnata nello stato ipnotico profondo percepiva un sensazione di torpore generale, questo mutava poi in uno sensazione di pesantezza che prima investiva gli arti e poi si irradiava su tutta la muscolatura del tronco.




  Arrivati al momento di vivificare dei ricordi, Laura iniziò così a focalizzare alcune immagini e da queste prime allucinazioni il terapeuta poté condurre a ricordare eventi del passato, ricordi lontani, retrocedendo sempre di più nel remoto, tanto da poter rivivere momenti dell’infanzia e ancora più indietro.




  Costantin aveva eseguito queste tecniche centinaia di volte, così che Laura fu condotta in più occasioni a rivivere nel passato, anzi era accaduto che nelle sedute precedenti lo psicoterapeuta si fosse spinto oltre la linea che separa i ricordi dell’attuale vita da quelli che di un’altra sua preesistenza.




  Quella effettuata dal medico era una tecnica di ipnosi di tipo regressivo, l’uomo era da sempre interessato a scoprire quali fossero i ricordi relativi a preesistenti vite, era convinto che dalle informazioni estrapolate dalle menti dei pazienti, avrebbe potuto fare interessanti scoperte.




  Infatti Costantin era alla ricerca di particolari informazioni, e quando ipnotizzò per la prima volta Laura, capì che la paziente avrebbe potuto fornirgli quello che stava cercando, l’uomo voleva carpire dati relativi a un periodo ben specifico, e la donna nella sua precedente esistenza aveva vissuto alla fine del 1700 e proprio nel paese di Masone, all’interno delle mura del castello.




  Capitolo 3




  Il giorno della quinta seduta, lo psicoterapeuta si dimostrava nervoso, era irrequieto, quella mattina avrebbe voluto ad ogni costo poter carpire quelle informazioni che lui riteneva indispensabili per la sua ricerca, solo una decina di minuti dopo aver iniziato la seduta, la donna iniziò a visualizzare immagini della preesistenza, così Costantin iniziò a formulare delle specifiche domande, e chiese “Raccontami dove ti trovi”. La donna rispose “Mi trovo in una casa, no, non è una casa è un castello”. Costantin continuò con le domande “Chi sei? Raccontami di te?”. La donna rimase qualche secondo in silenzio e poi disse “Mi chiamo Ecaterina, sono la contessa di Masone”. Il terapeuta pose subito un altro quesito “Cosa stai facendo?”. Laura rispose “Sto fuggendo dal castello, le truppe austriache hanno circondato la rocca, ho paura di essere catturata, devo affrettarmi a raggiungere i sotterranei”.




  Lo psicoterapeuta era eccitato, stava raggiungendo il suo scopo, erano quelle le informazioni che stava cercando, ma la sua euforia fu subito interrotta, Laura iniziò a tremare, sul viso comparse un preoccupante pallore, Costantin avrebbe dovuto interrompere la seduta ma non volle farlo, attese ancora qualche istante, poi riprese a interrogarla e disse “Ecaterina, chi c’è lì con te? Vedi una carrozza?”. La donna era al limite delle forze e così non riuscì rispondere, il terapeuta dovette così sospendere a far tornare la donna a una condizione di normalità, ma si accertò che prima di farla uscire dallo stato di trance la paziente fosse condizionata in modo tale che non potesse ricordare quello che aveva fatto o detto durante la seduta.
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